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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 24 ottobre 1976 

Forte iniziativa del PCI contro la crisi 

OGGI NAPOLITANO 
AL METROPOLITAN 

La manifestazione inizia alle 10 — In tutta la regione ampia 
mobilitazione — Il compagno Alinovi parla a Nocera Infe
riore, Bassolino a Calitri — Intenso dialogo con i lavoratori 

I comunisti napoletani tor
nano, s tamatt ina alle 10, al 
«Metropolitan», il cinema do
ve hanno aperto la campagna 
elettorale ohe ha preceduto la 
grande vittoria del 20 giugno. 
Anche in quella occasione ele
vata era la tensione politica, 
alla vigilia di uno scontro che 
si presentavu già carico di 
molte delle attese e degli in
terrogativi che i lavoratori si 
pongono. 

Solo che oggi la situazione, 
per molti aspetti, è ancora 
cambiata. Mentre la crisi si 
è aggravata, la DC, infatti, 
non ha inteso t rarre tutte le 
conseguenze dalle indicazioni 
e dalle scelte fatte dagli elet
tori il 20 giugno. Tocca, quin
di, ancora ai comunisti raf
forzare ed estendere il movi
mento unitario per far uscire 
Napoli ed il Mezzogiorno dal
la crisi gravissima scaturita 
da 30 anni di scelte sbagliate. 
Per questo, in questi giorni, 
si prevedono decine e decine 
di assemblee, di incontri da
vanti alle fabbriche, di inizia
tive per confrontare con i la
voratori, con i giovani, le don
ne, tutti i cittadini le propo
ste dei comunisti, tese a cam
biare profondamente il «mec
canismo perverso» innescato 
da t r en tann i di malgoverno 
democristiano. 

I lavoratori chiedono, infat
ti. che i sacrifici pur neces
sari siano finalizzati ad un 
reale cambiamento della si
tuazione economica, al Nord 
come al Sud; che s>iano col
piti gli sprechi ed i parassiti
smi ingiustificati; che si vari 
un'adeguata legge per la ri
conversione; che la nuova leg
ge per il Sud trovi immediata 
e valida attuazione; che — in 
primo luogo — si combatta la 
inflazione, che costituisce il 
più grande nemico per i ceti 
più deboli, l pensionati, i di
soccupati, coloro che vivono 
onestamente del loro lavoro. 

Sarà il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione e 
della Segreteria nazionale, a 
concludere la manifestazione 
del «Metropoli tan» a cui 
prenderanno parte cittadini 
e lavoratori della ci t tà e della 
provincia. In tu t ta la regione 
sono previste decine di al tre 
iniziative, in cui è impegnato 

Giorgio Napolitano 

tutto il quadro dirigente del 
partito. Delegazioni da tutto 
il Salernitano si riuniscono, 
infatti, s tamatt ina a Nocera 
Inferiore (ore 10, cinema Sa
la Roma) per una manifesta
zione a cui prenderà parte il 
compagno Abdon Alinovi, se
gretario regionale e della Di
rezione del partito. 

Anche a Calitri, in provin
cia di Avellino, si tiene una 
importante assemblea sulle 

Abdon Alinovi 

proposte di lotta del PCI con 
l'intervento del compagno An
tonio Bassolino, della Segre
teria regionale comunista. 

Ma in ogni centro (grande 
e piccolo) dovunque c'è una 
sezione del PCI continuerà 
nei prossimi giorni la discus
sione e l'iniziativa attorno al
le proposte emerse dall'ultimo 
comitato centrale del partito, 
volte a far superare positiva
mente l 'attuale situazione. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE DOMANI 

A San Pietro a Patieno al
le 18,30 att ivo sui problemi 
edilizi con Sodano; a Sa-
viano alle 19, assemblea sul
la situazione politica e CC; 
a Cimitile alle 19 su situa
zione politica eco Minieri; a 
Capri alle 17 assemblea fem
minile con Salvato: alla 
Curiel alle 19 assemblea sui 
CC e intese politiche ccn 
Impegno; a Boscoreale alle 
19 attivo sezicnale sul CC. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I 
A Soccavo alle 18; a Ca-

valleggeri alle 17. 

ASSEMBLEE ATAN 
SULLA S ITUAZIONE 
ECONOMICA 

A S. Giovanni alle 17 as
semblea dei depositi di San
ta Croce del Lagno, S. Gio
vanni e Stella Polare con 
Sandomenico; in Federazio
ne alle 17 assemblea dei de
positi di via Puglie, Carlo I I I 
e Garrittone con Scippa; a 
Cavalleggeri alle 17 assem
blea dei depositi di Fuori-
grotta, Cavalleggeri, direzio
ne e Posillipo con Marzano. 
COMITATO FEDERALE 

Alle 16.30 in Federazione, 
Comitato federale. 

L'assemblea di ieri al Politecnico 

Disoccupati: i 5.000 posti 
devono diventare realtà 

L'impegno strappato al governo il 10 giugno non è sfato mantenuto * Confusione 
sui problemi del collocamento • Interrogazione comunista al ministro del lavoro 

La ripresa del movimento 
di lotta dei disoccupati or
ganizzati che si registra in 
questi giorni punta a due ob
biettivi: il rispetto degli ac
cordi sottoscritti col governo 
U 19 giugno scorso ed un ef
ficace controllo del colloca
mento. Questi due obbiettivi 
sono stati discussi e riconfer
mat i - ier i mat t ina nel corso 
della annunciata assemblea 
al Politecnico. Assemblea che 
ha avuto momenti di forte 
animazione e che si è con
clusa con alcuni cambiamen
ti nel direttivo. 

Oltre a questo, un altro av-
\enimento c"è s ta to nella gioc-
nata di ieri. 

Si t ra t ta della manifesta
zione alla quale un gruppo 
di disoccupati, peraltro già 
assunti, ha dato vita al Co
mune. Questi evidentemente 
male informati hanno prote
s tato pretendendo di accele
rare adempimenti che i! Co
mune ha già completato. La 
delibera, infatti è s ta ta appro
vata anche dalla commissione 

•• di controllo nel giro di t re 
giorni. La manifestazione, co-

' munque, si è conclusa ra-
. pidamente dopo un chiari

mento. 
Quanto all'assemblea, se c'è 

s tala sufficiente chiarezza per 
; quello che riguarda l'obbiet-
' tivo di far rispettare al go

verno gli impegni del 19 giu
gno. bisogna dire che sul pro
blema dèi collocamento per
dura la confusione e. nel!a 
discussione, e: è sembrato 
che non tut te !e posizioni in 

! proposito emergessero esplici-
- tamente. 

E* s tato riaffermato l'ac
cordo col criterio della gra
duatoria generale e l'esigen
za di un controllo sul colloca
mento. ma è s ta to anche ri
badito — e ci sembra super
fluo — che le liste dei disoc
cupati organizzati devono es
sere collocate in testa alla 
gradua'.oria generale. 

Diciamo che sembra super
fluo perone la richiesta di 
dare la precedenza ai circa 
4.500 disoccupati delle Is te . 
a quanto ci risulta, non viene 

contestata da nessuno. 
La questione tuttora aperta, 

alla quale nell'assemblea so
no stati fatti solo vaghi ac
cenni è un'altra e riguar
da i criteri di graduatoria al
l'interno di queste liste. Cri
teri che. come è noto, ten
gono in considerazione il nu
mero dei figli e delle perso
ne a carico del disoccupato 
se nessuna, una o più perso

ne del nucleo familiare la
vorano già, ecc. 

E' appunto sulla applicazio
ne di questi ci iteri anche per 
gli iscritti nelle liste, che una 
parte dei componenti non è 
d'accordo e la discussione è 
ancora aperta. Per quanto 
concerne gli accordi col go
verno il movimento di fron
te al disimpegno, si nuove 
senza difficolta, ma certo con 
maggiore unità e chiarezza e 
sta discutendo nuove inizia
tive di lotta. Ecco come stan
no i termini dell'intera que
stione a oltre quattro mesi 
dall'incontro col sottosegreta
rio Bosco. 

Dei 996 posti reperiti in 
aziende a partecipazioni sta
tali, finora solo 150 sono sta
ti effettivamente assegnati. 
Nessuno dei 150 posti previ
sti in cantiere dell'IACP e 
stato, invece, assegnato a cau
sa di ostacoli che ri tardano 
l'inizio del lavori, slittati pri
ma a settembre e ora a di
cembre. Dei cento disoccupa
ti che dovevano essere assor
biti dalla ditta Consavia e 
impiegati in lavori all'aero
porto solo tre sono stati ri
chiesti l'altro ieri. 
Dei lavori pubblici finanzia

ti con 80 miliardi e gestiti dal 
Comune, dalia Provincia, e 
dalla C3ssa per il Mezzogior
no. nei quali dovevano essere 
impiegati circa mille disoc
cupati. una parte è stata già 
appaltata, ma ora sorgono dif 
licoità da parte delie impre
se appaltanti . 

Infine, per quanto riguar
da. i corsi paramedici ai qua
li dovevano essere ammessi 
gli ex partecipanti ai corsi 
post-colera, gli Istruttori dei 
corsi e i disoccupati organiz
zati. l'AROC (la associazione 
regionale delle amministrazio
ni ospedaliere) ha iniziato a 
diramare le richieste. 

Ma è successo che le liste 
sono risultate stranamente 
zonfiate e da esse sono pres-
socchè scomparsi i disoccupa
ti organizzati. 

A questo proposito i depu
tati comunisti. Sandomenico 
Petrella. Formica. Marzano 
e Matrone hanno rivolto uaa 
interrogazione al ministro del 
lavoro, e della previdenza so
ciale... in essa i parlamenta
ri chiedono di sapere chi ha 
trasmesso lelenco dei nomi
nativi dell'AROC per la sele
zione degli allievi ai corsi pa
ramedici della Regione Cala
bria. E. inoltre, se risulta 
vero che molti di coloro che 
sono stati avviati ai corsi ri-
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sultano già occupati presso 
altri enti. 

Nella interrogazione si chie
dono precisi dati su quanti 
sono stati gli avviamenti al 
lavoro tramite il collocamen
to tra il gennaio e l'agosto 
di quest 'anno; quanti sono sta
ti gli avviamenti al lavoro 
delle varie categorie protet
te nello stesso periodo; qua
li i motivi che ritardano il 
funzionamento del centro 
meccanografico e la pubblica

zione delle graduatorie e. in-
tme. quanti sono i disoccupa
ti organizzati avviati al la
voro nei vari enti e quali ini
ziative ha preso il ministero 
per reperire altri posti di la
voro. 

Mercoledì 
consiglio 
regionale 

II presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ayala, ha convoca
to il consiglio per mercoledì 
27 ottobre, alle ore 10 alla Si
la dei Baroni. 

Tra gli argomenti all'ordi
ne del giorno figurano il bi
lancio interno del consiglio 
regionale per l'anno 1977 dei 
residui di gestione degli anni 
1974 3 1975. 

Il consiglio si occuperà an
che delle designazioni dei pro
pri rappresentanti in sano al 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV. 

Le manovre congiunte DC-MSI alla Sala dei Baroni 

Maldestri tentativi per 
paralizzare il consiglio 

Ignobilmente strumentalizzato un gruppo di maestre d'asilo supplenti • Irritazione e im
barazzo nella Democrazia cristiana per le menzogne governative sulla questione Italsider 

Un episodio di teppismo 

Denunciato all'A.C. 

un netturbino che 

bloccò l'autoparco 
Il dipendente è stato anche sospe
so per sei mesi dal servizio attivo 

I! dibattito sulla questione 
Italsider si è concluso in 
consiglio comunale con un 
ordine del giorno presenta
to dal compagno Malagoli e 
sottoscritto da socialisti, so
cialdemocratici. democrazia 
proletaria e democristiani. So
lo il repubblicano Arpaia ha 
votato contro. 

Il consiglio comunale quin
di ha formulato adesso uffi
cialmente la richiesta di una 
conferenza di produzione che 
faccia finalmente luce — e in 
tempi brevi — sulle troppe 
ambiguità, manovre e menzo

gne che stanno caratterizzan
do da troppo tempo questa 
vicenda. Menzogne sono an
che quelle sfornate recente
mente dal sottosegretario Bo-
va per tentare di giustificare 
le sue incaute dichiarazioni: 
lo ha nuovamente conferma
to il compagno SocVino, as
sessore all'edilizia, facendo la 
s tona delle licenze concesse 
dal Comune di Napoli: l'Ital-
sider, prima che fosse appro
vata la variante, ha ottenu
to le licenze che era possi
bile concedere subito; dopo 
la variante ne ha ottenute al
tre t ranne una, quella per il 
laminatoio, che verrà rilascia
ta. cosi come prescritto nel 
decreto regionale di variante 
al piano regolatore, solo do
po una serie di accertamen
ti che sono in corso. 

Alcuni illustri tecnici del
l'università s tanno infatti fa
cendo accertamenti sulla sta
tica della collina di Posillipo. 
sugli accorgimenti necessari 
— e possibili — per evitare 
inquinamenti da rumore e ri
percussioni nella zona. I d( 
erano assai chiaramente irri
tati per dover prendere posi
zione contro le assurc'iità det
te da un loro sottosegretario, 
e per la prova concreta che 
forze democristiane nell'am
bito del governo, dell'IRI e 
della Pinsider. continuano in 
una politica equivoca contro 
il Mezzogiorno. 

Lo stesso compagno Mala
goli ha ricordato al consi
glio che di fronte a tali pro
blemi non c'è da invocare 
« ruoli diversi ». né si pos
sono a t tuare quelle squallide 
manovre che poco prima ave
vano visto gli appartenenti 
ad un parti to che predica e 
pretende l 'austerità in sede 
governativa, difendere in con
siglio comunale le assurde 
superliquidazioni AMAN. 

Subito dopo la conclusione 
col dibattito sull'Italsider. 
mentre i capigruppo si riuni
vano per definire ulteriormen
te la formulazione dell'odg. 
è iniziata una manovra con
giunta democristiana e mis
sina per impedire la prose
cuzione del dibattito sulla 
scuola. L'occasione sono sta
te una decina di maestre di 
asilo che quest 'anno (ma mol
te anche negli anni scorsi) 
sono rimaste fuori dai ruo
li delle supplenze. Un proble
ma di cui si era già ampia
mente discusso in commis
sione; le delegazioni erano 
state ricevute una decina di 
volte, i vari consiglieri c'olia 
opposizione erano perfetta
mente informati della situa
zione, che il compagno Gen
tile. assessore alla PI ha rias
sunto per l'ennesima volta: 
allo stato attuale, purtrop
po. non c'è alcuna possibi
lità di assunzione per que
ste supplenti, il cui proble
ma — comune del resto a de
cine di migliaia di disoccupa
ti napoletani diplomati lau
reati e no — poteva comun
que essere affrontato nel cor
so del dibattito sulla scuola. 
purché lo facessero prose
guire. 

Ma era proprio Questo che 
DC e missini intendevano im
pedire. Incoraggiato da co
storo infatti il gruppo di don
ne iniziava ad urlare senza 
sosta, incurante dei cortesi 
inviti alla calma che veniva
no rivolti dal vicesindaco 
Carpino: si scatenavano al
ternandosi abilmente ai mi
crofoni come se avessero pre
so precisi accordi, i consi
glieri democristiani e missi
ni. alzando continuamente il 
tono della voce, pronuncian
do frasi provocatorie, chie
dendo ripetutamente rispo
ste che avevano già avuto e 
chiaramente qualche minuto 
prima. 

Si distinguevano in questo 
bel coro nell'ordine Capun-
zo. DC. Parlato MSI. Cantala-
messa. MSI. D'Agostino. MSI. 
Pomicino DC iche alla fine 

però, nel suo quarto inter
vento poco prima della mez
zanotte, si adoperava per cal
mare le maestre) ; De Ca-
pno. MSI. Forte, DC, Di Nar
do, MSI. Fruguglietti. MSI. di 
nuovo Forte. DC. In questo 
modo si sono fatte perdere 
al consiglio oltre due ore: i 
de e i missini si sono sentiti 
punti sul vivo sopratutto 
quando l'assessore Gentile ha 
c'oprecato aspramente l'atteg 
giamento mantenuto da talu
ni consiglieri in questa vicen
da delle maestre, che appaio
no chiaramente strumentaliz
zate e ignobilmente ingannate 
ai fini di una squallida ma
novra che tendeva semplice
mente alla paralisi del con
siglio. 

Elemento questo che è sta
to duramente stigmatizzato 
nell'intervento del capogrup
po PCI compagno Dino Im
pegno. il quale ha sottolinea
to la gravità dell'atteggiamen

to di democristiani e missi
ni. I primi, è bene ricordar
lo, «spar i rono» in 21 (su 
24) nella precedente seduta, e 
uno dei « superstiti » chiese 
la verifica del numero lega
le, interrompendo così la se
duta e il dibattito sulla scuo
la; l'altra sera la verifi
ca del numero legale l'ha 
chiesta — inutilmente per
chè i consiglieri c 'erano — 
un missino: c'opo l 'intervento 
del consigliere D'Ambrosio 
sulla scuola, al momento di 
leggere l'odg sull'Italsider che 
nel frattempo era s ta to for
mulato. il de Forte è schizza
to su a chiedere che si di
chiarasse chiuso il dibattito 
sulla scuola. 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi il 28: la sedu
ta dovrebbe essere dedicata al
la metropolitana e alla con 
clusione del dibattito sulla 
scuola. 

Responsabilità e fughe De 

Incontro alla Regione 
sulle Comunità montane 

I problemi relativi alla an
cora scarsa operatività delle 
comunità montane sono sta
ti affrontati nel corso di un 
incontro che. presso la giun
ta regionale, s'è svolto tra 1' 
assessore agli enti locali, il 
socialista Carmelo Conte, e 
rappresentanti di tut te le 
nuove autonomie locali cam
pane. 

Dopo che è stato sottoli
neato il ruolo delle comu
nità montane, unico organi
smo in grado di combattere 
lo spopolamento della mon
tagna e di costituire l'inter
locutore più importante nella 
programmazione a livello re
gionale. si è . convenuto di 
costituire una consulta per
manente dei presidenti delle 
comunità montane che colla

bori con il costituendo comi
tato di coordinamento degli 
interventi finanziari che la 
Regione effettua nei territo 
ri delle comunità stesse. 

Di predisporre mezzi ade
guati e continuativi, nel qua
dro della riforma della fi
nanza locale e pubblica, per 
consentire il loro pieno fun
zionamento: di accreditare 
subito a loro favore i fondi 
già assegnati; di richiedere 
alla Regione di istituire in 
bilancio una apposita voce 
per le spese correnti; di chie
dere il rispetto, sia da parte 
di enti nazionali che regio
nali. di premunirsi del pare
re di conformità delle comu
nità montane quando vanno 
a prendere decisioni che in
vestono i territori montani. 

L'andamento — frantumato 
e a tratti perfino ostruzioni
stico — dell'ultima seduta del 
Consiglio comunale di Napo
li. le dichiarazioni a ripeti
zione (su fogli anche squali
ficati e squallidi) di esponen
ti di primo piano della DC, 
i (inali affermano disinvolta 
mente di avere a cuore sol
tanto e semplicemente le di
missioni del compagno Va
lenti — del primo sindaco. 
cioè, della citta che dopo gli 
anni nefasti luiinni e gavinni 
ha testando prestigio e di
gnità alla sua canea e al go
verno della cosa pubblica —, 
l'umbiguità e la reticenza del
lo scudocrociato alla ripre
sa. venerdì scorso, della trat
tativa per l'intesa, sono te
stimonianze preoccupanti del
la volontà }ìolit:ca dello seti-
docrociato. 

E' oltre un anno, infatti. 
che la DC napoletana alter
na a rari sprazzi di iniziati
va (spesso demagogica), mo
menti di prolungata atonia e 
di vera e propria fuaa. di 
fronte alle responsabilità del 
governo cittadino. Certo la 
DC non è più. nella città di 
Napoli, partito di maggioran
za relativa (e per fortuna). 
ma ciò non l'autorizza a venir 
meno alle sue responsabilità 
di forza politica fondamenta
le. nei confronti del comples
so della vita cittadina. 

Qual e. invece, la scelta 
che cin°rqc'> E' quella di u-n 
partito ^onto a rincorrere 
ogni motivo (anche il più 
pretestuoso) di polemica ver
so le altre forze politiche, a 
rompere — non appena è pos
sibile — la solidarietà demo
cratica. a <( fuggire » oqni 

volta che si tratta di affa
mare scelte rigorose. 

C'è, in tutto questo, pro
babilmente un antico vizio 
nell'analizzare le raaioni del 
successo crescente dei comu

nisti: credere cioè che la for
za del PCI è cresciuta per 
aver fatto per anni opposi
zione. A'ov si tiene presen
te. in questo ragionamento, 
che il PCI era all'opposizione 
per scelta tutta democristiana 
e che. comunque, ti carattere 
di onesta opposizione è stato 
ed è costruttivo, legato ai 
ien'1 bisogni delle masse, m 
ogni momento rigoroso. 

La DC. invece, sembra es
sere soddisfatta solo quando 
al Cardarelli non si soccorro
no i malati, quando gli auto
bus non circolano per scio-
peii «selvaggi», quando il 3 
per cento dei dipendenti della 
nettezza urbana paralizza il 
servizio m tutta la città. 

Insomma lo scudocrociato 
si comporta come se i pro
blemi dei napoletani non fos-
scio problemi che riguardano 
anche la DC. pur continuan
do a dire - come in tri ri-
tuvle — di voler l'intesa al 
comune e alla provincia. Ma 
la città non può attendere an
core a lungo che la DC su
peri le sue ambiguità. 

Ha ruaione. quindi, il com
pagno Gcremicca a manife
stare il convincimento che 
« la DC tenta dì portare avan
ti una manovia dilatoria, per 
non compiete scelte precise» 
e a ribadire (come ha fat
to ancora ieri sull'Unità) che 
« questa sessione di riunio
ni non potrà concludersi co
me le precedenti: o si va. 
quindi, a una nuova ammi
nistrazione concordata tra le 
forze democratiche o ciascu
no si assumerà, di fronte al 
Consiglio e alla città, la re
sponsabilità di una crisi che 
potrebbe essere tale da inve
stire l'esistenza stessa della 
assemblea ». La DC. insom
ma. non può continuare a 
fuagtre. Deve decidersi u sce-
a'icre con chiarezza. 

Emessa la sentenza in Corte d'Assise 

AGGRESSIONE A FUORIGROTTA : 
6 ANNI AL FASCISTA CARUSO 

Gli altri tre imputati condannati a pene minori — Uno è stato scarcerato — Indegna gazzarra 
in aula con gravi ingiurie ai giudici — Episodi di teppismo nelle adiacenze del tribunale 

La seconda corte di assise 
ha condannato i 4 fascisti 
protagonisti della vile aggres
sione di piazza San Vitale a 
Fuorigrotta. Sei anni di re
clusione per Salvatore Caru
so; 3 anni e sei mesi cia
scuno per Aurelio De Caro, 
Luigi De Martino e Pier Do
nato Oallitelii. L'originaria 
imputazione di tentato omi
cidio è s ta ta degradata a le
sioni gravissime. Cosa che ha 
permesso al De Martino di 
essere subito scarcerato per 
decorrenza dei termini: il De 
Caro ed il Gallitelli godran
no di ta 'e beneficio t ra po
chi mesi. 

Una sentenza, come si vede. 
piuttosto mite. Nonostante 
ciò essa è stata accolta dal 
pubblico di fascisti presenti 
in aula con urla forsennate: 
insulti gravissimi e sangui
nosi ai giudici per poi cul
minare in un coro: «Duce. 
duce... » con decine di brac
cia levate nel saluto romano. 

Certamente la scena più 
vergognosa cui si sia mai as
sistito in un'aula giudiziaria. 
almeno a Napoli, giudici to
gati e popolari, gli stessi di
fensori degli imputati hanno 
avuto la sensazione di un pe
ricolo gravissimo per la pro
pria incolumità e son dovuti 
rimanere in aula per lungo 
tempo. 

I fascisti intanto si river
savano fuori e si davano a 
gesta teppistiche delle quali 
giungevano notizie a'.iarman-
ti nel palazzo di giustizia. 

Non era difficile prevedere 
quel che poi è successo. Fino 
a ieri mat t ina il pubblico :n 
aula era s ta to tenuto a fre

no dagli stessi « camerati » 
che si preoccupavano perché 
la corte non venisse irritata 
con urla o gesti violenti. 

Ma ieri mat t ina sono giun
ti gruppetti minacciosi, gui
dati dai soliti noti caporioni 
ed hanno sostato a lungo da
vanti all'aula della seconda 
assise. Eppure proprio ieri 
si è avuta la sensazione che 
il servizio d'ordine fosse sta
to « alleggerito ». Una sensa
zione confermata poi dal fat
to che neppure uno dei tan
ti che si sono abbandonati 
a manifestazioni fasciste e 
che hanno oltraggiato ver
gognosamente la corte sia sta
to arrestato. E che questi 
teppisti abbiano potuto age
volmente lasciare poi il pa
lazzo di giustizia per riversar
si nei dintorni a commettere 
innumerevoli att i di vanda
lismo. 

Le squadracce nere hanno 
impunemente scorrazzato nel
le ad:acenze del tribunale 
danneggiando alcune au to in 
sosta. Poi in via S Giovan
ni a Carbonara hanno am
mucchiato sacchetti di spaz
zatura al centro della strada 
e vi hanno dato fuoco 

Appare evidente a questo 
punto che qualcosa non ha 
funzionato nei servizio d'or
dine che pure era s ta to pre
disposto ne: pressi del pa 
lazzo di giustizia Non si 
spiegherebbe altr .menti tu t ta 
la libertà di cui hanno go 
duto questi squali.di epigoni 
dello squadrismo fascista. Sot-
tovaiutaz.one di quello che 
sarebbe ootuto accadere o 
un ccmoortamento stabilito 
in precedenza? 

Volantini 
provocatori dei 
« Giustizieri » 

Al criminale gesto dei « Giu
stizieri d'Italia » non è ba
stato il gravissimo a t ten ta to 
dell'altra notte alla Standa di 
via Roma. 

Infatti dallo stesso gruppo 
sono stat i diffusi, nella gior
nata di ieri deliranti volanti
ni in alcuni palazzi di via 
Duomo e corso Umberto, in 
cui si fa appello ai « colon-

I nelli e generali ». perché fac
ciano uscire dalle loro file 
addiri t tura un « Pinochet ». 
L'obiettivo evidente della pro
vocazione è quello di alimen
tare in cit tà preoccupazione e 
confusione. 

D'altra parte, il mov.niento 
democratico ed i lavoratori. 
negli ann i della «strategia 
nera » della tensione, hanno 
dimostrato di saper dare n-

\ sposte puntuali e adeguate. 

I temi del 
congresso 
Arci-Uisp 

Alcuni componenti della se
greteria dell'ARCI-UISP si so
no incontrati l 'altra sera in 
un albergo cittadino con e-
sponenti delle forze sociali e 
culturali della cit tà. Il con
vegno era s ta to indetto psr 
presentare ì temi che saran
no ;il centro dei congresso na
zionale dell'Arci che si ter
ra a Napoli dal 1. al 4 

Libertà di espressione e di 
informazione: la scuola e ì 
giovani: informazioni e RAI 
TV: vacanze e turismo, 
questione femminile, su que
sti argomenti si svolgerà 
ii dibattito nei quat t ro giorni 
dei lavori congressuali. La re
lazione introduttiva è stata 
svolta da Ehsei della segre
teria nazionale 

I! convegno è proseguito 
con numeroso e animati in
terventi 

I L'Amministrazione comuna
le di Napoli ha inviato un 
rapporto all 'autorità giudizia
ria a carico di un netturbi
no che impedi l'uscita degli 
automezzi della nettezza ur
bana e che con questo gesto 
innescò la serie di astensio
ni selvagge dal lavoro che 
ridussero la cit tà in una con
dizione assai pericolosa per 
sii enormi cumuli di rifiuti 
non rimossi. 

I! netturbino in questione, 
Luigi Testa (che è stato an
che sospeso per sei mesi), as
sunto in epoca laurina e in 
servizio all 'autoparco comu
nale dove tìono ooncentrnM 
tutti ™h automezzi delia NU. 
al termine delle prime due 
ore di «sciopero articolato» 
decideva (uitonoinamente che 
la protesta doveva continua 
re. Il Testa prima da solo. 
quindi spalleggiato da un 
gruppetto che per ora non 
è stato possibile identifica
re. si parava davanti all'in
gresso dell'autoparco bloccan
do cosi l'uscita degli auto
mezzi. Solo l'intervento del 
113 riusciva a sbloccare la 
situazione. 

La eon-seguenza era però 
che soltanto all 'una di notte. 
cioè non più in tempo per 
la raccolta dei rifiuti nei sac
chetti. il servizio poteva es
sere solo parzialmente ripri
stinato (nel frattempo infatti 
era anche finito l'orarlo di 
lavoro per molti dipendentii. 

^Mot ivo dello sciopero e dol
a l a iniziativa del Testa erano 

ie pretese avanzate dal sinda
cato CISL - enti locali (una 
formazione che più volte si 
è isolata rispetto alle posi
zioni unitarie, i cui esponen
ti sono legati a filo doppio 
con gli ambienti gaviani lo 
cali): si voleva impedire alla 
Amministrazione di recupe
rare la cifra di circa quat tro 
miliardi e mezzo di antici
pazioni precedentemente con 
cesse. 

La Amministrazione comu
nale respinse, come è noto. 
la pretesa e mantenne un 
rernio atteggiamento deciden 
do anche di prendere misu
re straordinarie per salva 
guardare l'igiene cittadina pe
santemente minacciata. 

L'episodio che adesso vie 
ne riveìato con la denuncia 
alla Procura della Repubbli
ca conferma fra l'altro l'esi
stenza di gruppi teppistici 
abilmente manovrati nell'am-

| bito dei dipendenti NU. 
Da notare che già sei mesi 

fa alcuni lavoratori denun 
ciarono alla Procura della Re 
pubblica dei « guappi » che 
avevano tentato di Impedire 
loro di lavorare e che. per 
\endet ta . avevano anche ta
gliato le gomme delle loro 
auto. Le indagini dei carabi
nieri su quell'episodio non 
apDrodarono a nulla e ciò 
evidentemente ha incoraggia 
to i teppisti. 

• DOMENICA CONGRESSO 
PROVINCIALE ANPI 

Domenica matt ina (con 
inizio alle ore 9) nel salone 
messo a disposizione dalla 
CNA (piazza Nicola Amore) 
si svolge, a Napoli, il con
gresso provinciale delPANFI. 
Presiederà il sen. Mario Pa
lermo ed interverrà un de
legato nazionale dell'associa
zione partigiana. 
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